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Unanimità in consiglio comunale 

lem accordo a Poggibonsi 
sui nuovo piano regolatore 

Le varianti del P.R.G. sono state approvate con i voti di 
PCI, PSI e DC - « No » ai quartieri dormitorio - Interventi 
di salvaguardia nel centro storico - Due parchi pubblici 

POGGIBONSI — Unanimità. 
in consiglio conumale, per 
le varianti al piano regola
tore. Sono state approvate, 
infatti, con i voti favorevoli 
dei consiglieri comunisti (la 
maggioranza che governa il 
comune), di quelli socialisti 
e di quelli democristiani, i 
tre gruppi presenti nell'aula 
consiliare. 

Il piano regolatore genera
le di Poggibonsi è del 1973. 
Sue scelte fondamentali fu
rono l'individuazione di aree 
ad edilizia economica-popola-
re. e •/«.dirizzare lo sviluppo 
verso sud: Bellavista, Stag
gia senese. La determinazio
ne di una serie di vincoli 
che non pregiudicassero nel 
futuro un miglioramento del
l'attuale centro abitato. Con 
le varianti approvate dal con
siglio comunale si completa 
quindi lo strumento impor
tante. 

Il piano delle varianti pre
vede la creazione di una ric
ca normativa per l'interven
to sul'esistente. Dalle zone 
«promiscue» i abitazioni, in
dustrie) è possibile l'inter
vento per comparti, conven
zionato con il comune, allon
tanando dall'abitato le indu
strie rumorose e inquinanti, 
col recupero di aree pubbli-
cae di viabilità interna del 
20 per cento sulle industrie, 
del 50 per cento sul rima
nente con la costruzione equi
librata ed armonica con la 
città nel suo complesso. 

Per i centri storici, in par
ticolare quelli di Staggia e 
Poggibonsi, si è elaborata una 
normativa che consente l'in
tervento della salvaguardia 
di prerogative essenziali per 
evitare una ristrutturazione 
che modifichi gli assetti so
cio-economici ed aichitetto-
nici già esistenti. 

Con questa prima parte di 
variante si supera il solo re
gime «vincolistico» del pia
no regolatore generale che 
tu fissato per non pregiudi
care il futuro e si danno pre
cisi indirizzi allo sviluppo di 
Poggibonsi. Si potrebbe quin
di dire che si completa la 
normativa del piano regola
tore del 1973 adeguando an
che alla ricca legislazione 
urbanistica avvenuta nel pe
riodo 76-79. 

Si prevede anche una se
rie di nuovi interventi. Rien
treranno nelle nuove direttri
ci di sviluppo territoriale del 
piano regolatore con l'indi
viduazione verso sud di nuo
ve aree per insediamenti a 
Bellavista. Pian dei Pini, zo
na integrata abitata-attività 
produttive di carattere arti
gianale e commerciale (im
muni da inquinamento e ru
more). Tutto questo è previ
sto per evitare la creazione 
di quaitieri dormitorio. 

Inoltre un'area più vicina 
all'abitato di Poggibonsi, in 
località Bernino, sarà un' 
area di « riserva » e non prio-

Le donne 
alla Piaggio: 

assemblea 
del PCI 

PISA — Questa sera a Fonte-
dera. alle ore 21. presso la 
Sala della Cultura tVia della 
Stazione Vecchia» si terrà un 
incontro sul tema: «La con
dizione ed il ruolo della don
na nella fabbrica e nella so
cietà ». L'incontro, che è sta
to organizzato dalla sezione 
PCI della Piaggio, sarà con
cluso dalla compagna Adria
na Serc«ii della direzione na
zionale del PCI. 

ritaria come quella di inse
diamento di Staggia Senese 
che completa questa frazio
ne, ormai diventata impor
tantissima per 11 comune di 
Poggibonsi. 

Altra novità importante in
trodotta dalle varianti del 
piano regolatore è la indivi
duazione di due parchi pub
blici nelle colline di Moca-
rella-Papaiano e di Monte-
lon i che circondano Poggi
bonsi, con un recupero pae
saggistico di un patrimonio 
importante che verrà messo 
a disposizione degli abitanti 
del capoluogo. 

Inoltre è stata approvata 
un'altra serie di piccole va
rianti che si sono rese ne
cessarie dall'esperienza fat
ta con l'attuazione pratica 
del piano regolatore. L'am
pio consenso raccolto nella 
fase delle consultazioni, il 
voto unanime del consiglio 
comunale e l'apprezzamen
to espresso in consiglio da 
tutti i gruppi consiliari, com
presi quelli di opposizione, 
al più importante atto di 
questa legislatura, dimostra 
che l'amministrazione comu
nale retta dal PCI a Poggi
bonsi si è mossa per la giu
sta via. 

Questa tesi è confermata 
anche dalle altre forze poli
tiche presenti nel consiglio 
comunale di Poggibonsi che 

si sono dichiarate chiara
mente favorevoli alle scelte 
della maggioranza. « Siamo 
consenzienti sulle varianti », 
è stato il commento del con
sigliere democristiano Pietro 
Burresi. 

<c Anche la DC aveva a suo 
tempo elaborato un docu
mento che si avvicina molto 
alle proposte per le varianti 
al piano regolatore che ha 
fatto il PCI e che sono state 
approvate. Si tratta indub
biamente di un buon lavoro 
che salvaguarda il piano re
golatore e mette ordine al
l'assetto urbanistico di Pog
gibonsi ». 

Praticamente è dello stes
so avviso anche Argento Dai-
nelli. capogruppo consiliare 
del PSI. Dice: «l'approvazio
ne delle varianti al piano 
regolatore costituisce senza 
dubbio un fatto importante 
per Poggibonsi che anche noi 
socialisti abbiamo sollecitato 
e sostenuto. 

Restano sempre le diretti
ve generali del piano rego
latole ma sono state rece
pite quelle giuste esigenze 
che riescono a mettere chia
rezza in una situazione urba
nistica che rischiava di dive
nire difficile per il limitato 
numero di aree edificabili a 
disposizione ». 

s. r. 

Una giornata di lotta indetta per sabato 23 febbraio 

1 cooperatori toscani portano 
«in piazza» i loro problemi 

Un intervento del presidente regionale della Lega delle Cooperative Giacomo 
Rosso -1 temi della manifestazione - Un contributo per i problemi del paese 

Il Movimento Coopera
tivo Toscano aderente al
la Lega, si accinge a 
svolgere una importante 
manifestazione regionale 
a Firenze il 23 Febbraio. 
Quali sono state le ra
gioni che hanno indotto 
i Cooperatori ad uscire 
dalle loro aziende per 
portare « in piazza » le 
loro preoccupazioni, le 
loro attese e rivendica
zioni? A questa doman
da risponde il presidente 
regionale della Lega del
le cooperative Giacomo 
Rosso. 

E" una domanda del tutto 
legittima ed esige una rispo
sta precisa anch' se sinteti
ca ed articolata rispetto alla 
complessità delle problemati
che che deve affrontare. 

Intanto, non stupirà nessu
no se di frónte ai gravi pe
ricoli che incombono sul
l'umanità in conseguenza de
gli ultimi avvenimenti inter
nazionali, per la ripresa del
la corsa agli armamenti ed 
il blocco della politica di di
stensione, i Cooperatori, da 
sempre portatori di un mes
saggio di solidarietà, amici
zia, collaborazione e pace fra 
gii uomini e i popoli, oggi 
sentono il bisogno di mani
festare pubblicamente e fer
mamente la loro volontà di 
combattere per difendere ed 
affermare questi valori. 

Come certo non potrà scan
dalizzare alcuno la ferma e 
recisa condanna del terrori
smo da parte dei Cooperatori 
per i gravi rischi che esso 
fa correre alle istituzioni de
mocratiche ed alla intera so-

j cietà ver gli elementi di ve-
j ro e proprio imbarbarimento 
I che tende ad introdurvi. 

Per questo, i cooperatori, 
non possono IIOJI essere spinti 
all'impegno di favorire e raf
forzare la solidarietà di tutte 
le forze democratiche per un 
governo di unità nazionale ca
pace di fronteggiare lo stato 
di emergenza, accreditato 
dalla più ampia base di con
senso nel Paese. 

Riteniamo non vi siano, al
lo stato delle cose, altre al
ternative per garantire al 
Paese una direzione politica 
autorevole se non quella ri
sultante da un coinvoìgimen-
to, nella chiarezza delle idee 
e dei programmi e nella leal
tà operativa su di essi, di 
tutte quelle forze democrati
che e popolari clic vogliano 
impegnarsi per salvare il 
Paese ed impedirne l'ulterio

re precipitare nella china del
lo sfascio economico-politico 
e morale. 

Programmi chiari e sca
denze precise, coerenza nelle 
azioni programmatiche, sono 
condizioni irrinunciabili a 
fronte della gravità della si
tuazione caratterizzata dalla 

nuova impennata inflazionisti
ca, le minacce ai già bassi 
livelli di occupazione, il peg
gioramento delle condizioni di 
vita in grandi aree sociali e 
territoriali, la precarietà in 
cui vengono a trovarsi le gio
vani generazioni, gli anziani, 
le donne, i ceti economica-

_ mente meno difesi e con red
diti precari. Tutte condizioni 
che spingono oggettivamente, 
se non si avvia un processo 
che ne inverta le tendenze, 

E' morta Anna Sven 
scrittrice «dei bambini» 

(ANSA) — S. Marcello Pistoiese (Pistoia). — La scrit
trice Anna Sven è morta nelle prime ore di stamani allo 
ospedale dove era stata ricoverata circa un mese fa per 
emorragia cerebrale. Anna Sven. questo lo pseudonimo di 
Berta Carrara, era nata settantatre anni or sono alla Lima 
sulla montagna pistoiese dove è sempre rimasta. Aveva 
iniziato giovanissima a scrivere per i bambini collaboran
do con poesie e fiabe al «Corriere dei Piccoli» ed altri 
periodici per ragazzi. Si era poi affermata con racconti 
e novelle pubblicate su riviste, periodici e quotidiani. 

Diversi suoi racconti ed alcuni romanzi sono stati tra
dotti e pubblicati anche all'estero. Fra le due opere più 
note: «Tutti siamo soli al mondo», «Giro di sole». «Sto
ria di un cavallo bizzarro ». « L'uomo che la sapeva lun
ga ». « Le avventure di Zeffirino ». « Bobi ». « Il pulcino 
ballerino», a Le grotte di fanciulla». «Estate alla bicoc
ca ». Giardino bianco ». ed infine l'ultima sua fatica « Pre
ludio», un romanzo che uscirà tra poco. 

Grosseto: replica ad un volantino scudocrociato 

Attacco dei giovani de 
alla legge sull'aborto 

Significativa coincidenza delle iniziative democristiane e di quelle radica
li — Le cifre dell'interruzione della gravidanza negli ospedali grossetani 

verso processi sempre meno 
controllabili di disgregazione. 

Dalla consapevolezza di 
questo continuo aggravarsi 
della situazione generale e 
di quella particolare del Pae
se, i cui effetti sì ripercuo
tono nel complesso e vario 
tessuto produttivo e sociale, 
e, quindi, anche sulle aziende 
cooperative e sui loro soci, il 
Movimento toscano della Le
ga ha tratto i motivi per 
organizzare questa sua gior
nata di lotta. 

Al centro di essa, insie
me ai grandi temi della pa
ce, del terrorismo, dell'esi
genza di un mutamento del 
quadro politico e delle stra
tegie di politica economica, 
saranno posti i problemi dei 
prezzi, delta casa, dei gio
vani, del Mezzogiorno, e quel
li che più direttamente inte
ressano la Coopcrazione ri
guardanti il credito e la ri
forma delta legislazione coo
perativa come strumenti in
dispensabili a far svolgere 
al Movimento quel ruolo pro
ponente e di trasformazione 
che esso si è. da tempo, im
posto. 

Un complesso di proposte 
e di richieste dirette al go
verno, alla Regione ed alle 
Autonomie, alle forze politi
che e sociali, alla società. 
sulle quali sviluppare il con
fronto e far dispiegare, in 
tutta la sua ampiezza, l'ini
ziativa e la forza del Movi
mento Cooperativo che, spe
cie nella nostra regione, può 
ben dirsi una componente im
portante della sua economia 
fd una forza insostituibile di 
progresso e di democrazia. 

Giacomo Rosso 
Presidente Lega Regionale 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i na>tri lettori Invitiarru chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a t Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 53100 Firenze ^. 

La parola 
=ai lettori 

La Sip è lenta il | 
telefono non arriva 
per noi è una truffa 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di 24 fa
miglie di sfrattati per pub
blica utilità, che il Comune 
ha sistemato in un suo edi
ficio costruito in via Luca 
Signorelh nella zona di Cm-
tofa. 

Premettiamo che detto edi
ficio. pur essendo situato a 
qualche centinaio di metri 
distante da altre abitazioni, 
è I'UMXO esistente nella sud
detta strada, isolato quindi 
fra i campi nel buio, fra stra
de poco frequentate, fra ac
campamenti di nomadi e ban
de di teppisti 

Quando furono assegnati 
gli anpartamenti. per l'isola
mento suesposto ed anche 
affrontando spese rinviabili. 
le 24 famiglie si rivolsero al
la SIP per essere allacciate 
al telefono e servirsene quin
di in quei casi di più inde
rogabile necessità. 

Ebbene la SIP accolse le 

domande dopo essersi accer
tata che la centrale di Mon
ticelli dalla quale dipendia
mo poteva sopportare il ca
rico di detti allacciamenti; 
ci fece pagare il relativo im
porto di contratto, assicuran
doci che al massimo entro 
il luglio 79 il servizio sareb 
be entrato in rete. Infatti 
furono installati gli apparec 
chi teiefon-.ci già dotati dei 
relativi numeri individuali. 

E noi abbiamo atteso con 
quella fiducia che l'italiano 
è ormai abituato a riporre 
nella credibilità dei vari fun
zionari pubblici. Senonché a 
distanza di 10 mesi la SIP, 
ente fra quelli utili si fa per 
dire), dopo alcuni solleciti, se 
ne esce con la battuta che il 
telefono ci verrà allacciato 
forse tra un anno e se non 
ci va possiamo passare a ri
tirare le cifre anticipate per 
i contratti fatti. 

Queste azioni in casa di 
galantuomini una volta si 
chiamavano truffe, oggi, da 
quando ci sono gli enti che 
vengono finanziati due volte 
dai cittadini contribuenti e 
dai contribuenti utenti, si 
chiamano normali procedure. 
Ma non c'è proprio nessuno 

che prende provvedimenti a 1 
queste vergogne e riporta la ] 
giustizia sullo stesso piano 
per tutti? 

Se la SIP non poteva darci 
le comunicazioni, poteva fa
re a meno di farci anticipa- ( 
re delle somme per servizi J 
non fatti, di appiopparci in 
casa un trabiccolo muto e ( 
m più renderci responsabili j 
della sua custodia. ; 

Anche lei signor direttore ; 
crede che la ragione «o il so
pruso) stia sempre dietro una 
scrivania, e il torto e la sop
portazione nelle famiglie do
ve, se di notte uno dei nu
merosi bambini o anziani che 
sono nelle nostre famiglie. 
o se si sentono dei rumori 
sospetti attorno alle nostre 
porte, sia giusto e normale 
fare un chilometro fra stra
de buie e campi deserti per 
arrivare alla cabina (quando 
funziona) di via dell'Argin 
Grosso per chiamare la per
sona che ci interessa? 

Non si può fare proprio 
niente per ovviare a questo 
disagio? Nemmeno avere una 
cabina telefonica puhhlìca in 
prossimità di via Signorelli? 

Dopo tutto sarebbe un in
teresse per la SIP. forse sa

rebbe un mezzo per avviare 
quel processo di risanamento 
finanziario che la SIP tanto 
piange pubblicamente. 

Con preghiera di pubblica
zione. anche per sensibilizza
re l'opinione pubblica ai pro
blemi tanto disattesi di que
sta zona da terzo mondo, la 
ringraziamo. 

Seguono 24 firme 

« E venne un uomo 
chiamato Romeo »: 

ma non era 
il salvatore 

Cara Unità. 
sei l'unico giornale che. no
nostante lo spazio limitato e 
le poche pagine locali, abbia 
trattato giustamente la stona 
del Pisa e di quel signore 
che e Romeo Anconetani. Sei 
l'unico giornale che fin da 
quando quell'ex mediatore di 
calcio-merrato è venuto a Pi
sa non si è accodato ai coro 
di elogi e stupidi evviva che 
hanno riempito le pagine 
degli altri giornali rome Lf 
Nazione ed II Tirreno. 

Questi ultimi due sono ar-
ri'-au addirittura a pubbli
care foto di Anconetani con 
il titolo. «Forza Romeo»! 
L'Unità, se non mi ricordo 
male, fin dai primi giorni pi
sani dell'Anconetani gli fece 
una intervista tutta pepe, 
come ".ultamente meritava 
un ta'.e signore. Il nastro 
giornale uo ne sono abbona
to da alcuni anni) è stato l'u
nico — lo ripeto — che ha 
detto semre le cose come 
stavano, che cioè Anconetani 
ìaceva i suoi interessi non 
quelli degli sportivi o della 
squadra. Ora, io vorrei fare 
una riflessione. 

L'Unità ha scritto cose che 
gli altri giornali non hanno 
mai avuto il coraggio di 
pubblcare. Sia nella Nazione 
e nel Tirreno lavorano diver
si giornalisti (non so esatta
mente quanti) ma semre si 
sono dimostrati succubi di 
Anconetani presentandolo 
come un salvatore. Una volta 
un comagno mi fece vedere 
una poesia pubblicata da La 
Nazione che iniziava cosi: «E 
venne un uomo chiamato 
Romeo.. ». 

F.G. tPisa-P.ta t Lucca) 

GROSSETO — I giovani de 
tornano all'attacco contro la 
legge che depenalizza l'abor
to, quella legge cioè che im
pedisce che le donne che ai 
sottopongono alla interruzio
ne volontaria della gravidan
za finiscano nelle mani delie 
« mammane » prima, e in ga
lera dopo. Scrivono i giovani 
dello scudocrociato in un lo
ro volantino diffuso a Gros
seto: «che un'infamia come 
l'aborto possa essere consi-
demi? • --•_-* un evento di 
"normale amministrazione" 
è un fatto che deve far riflet
tere attentamente su come, 
piano piano, i valori, e essi 
la dignità dell'uomo e la sua 
libertà, siano degradati da u-
na profonda crisi ». 

I giovani de grossetani si 
inseriscono quindi in quella 
controffensiva contro la legge 
che proprio in questi giorni 
vede 1 radicali, da una parte, 
ed il Movimento per la vita 
dall'altra, proporre un refe
rendum ter l'abrogazione di 
questa legge che per il suo 
spirito e contenuti ci colloca 
allo stesso livello di altri 
paesi europei cattolicissimi. 

Come mai non hanno mai 
alzato un dito o proposto la 
giornata della vita quando 
l'aborto era clandestino? Per 
i giovani de, come giusta
mente hanno replicato le 
donne e le ragazze comuni
ste. il problema si pone in 
termini ideologici, senza mi
nimamente fare i conti con 
la realtà. In primo luogo, 
sottolineano le nostre com
pagne, nella nota dei giovani 
democristiani non vi è alcun 
cenno alla donna, alla sua vi
ta ed ai suoi problemi. <. Pos
sibile — si sottolinea — che 
si dimentichi che la legge per 
la tutela sociale della mater
nità e per l'interruzione vo
lontaria della gravidanza è 
stata voluta dalle donne 
proprio per combattere l'a
borto clandestino come pri
mo passo per combattere l'a
borto stesso, che altro non 
è che la conseguenza di un 
problema ancora non risolto: 
quello della procreazione 
come libera scelta: quello 
dell'informazione culturale e 
scientifica, quello dell'assi
stenza sociale e sanitaria che 
fino ad ora non c'è stata o 
che è comunque insufficiente. 

Tn provincia di Grosseto e 
in Toscana, più che altrove. 
le strutture sanitarie ospeda
liere hanno dato un contribu
to per combattere l'aborto 
clandestino che purtroppo 
non è stato sconfitto. I gio
vani democristiani preferi
scono che si tomi alla situa
zione precedente alla legge o 
che si generalizzi la situazione 
esistente in quelle regioni 
dove gli ospedali non danno 
assistenza alle donne perchè 
è altissima la percentuale 

degli obiettori di coscienza? 
Vogliono, aggiungiamo noi, 

che si ritorni aì ripristino del 
«codice Rocco» con la ri
proposizione di « casi » come 
quello di Maria Palombo che 
per i suoi risvolti sconcertan
ti è rimbalzato in Parlamento 
dando così la oossibilità di 
giungere a sanare casi ana
loghi e ponendo le premesse 
per tutelare 11 diritto della 
donna al lavoro che il codice 
Rocco, appunto, negava a chi 
aveva attentato alla « stirpe e 
alla integrità della razza». 

Ma mettendo al bando le 
polemiche qual è comunque 
in concreto l'atteggiamento 
delle donne della Maremma^ 
verso auesta legee che non" 
stabilisce degli obblighi per 
chi mr»ilmente rifiuta l'a
borto? Il giudizio da dare. 
come testimoniano i dati ri
feriti ai 4 ospedali (Orbetello. 
G r o s s o . Massa Marittima e 
Casteldelniano) che praticano 
interventi di interruzione vo
lontaria della eravidanza, è 
fortemente positivo, in quan
to vi si ricorre in certe si
tuazioni ed in particolari ca
si. 

Le donne e le ragazze gros
setane. cioè, ricorrono a tale 
intei-vento in maniera seria e 
ponderata perché particolare 
è ia loro condizione psico-fi
sica ed economica. Un ricor
so che avviene non a «cuor 
leggero» o ispirato da teorie 
malthusiane come attesta il 
60 per cento dei certificati 
che vengono rilasciati dai 
consultori. 

Complessivamente 758 (due 
al giorno) sono stati gli in
terventi di interruzione vo
lontaria della zravidanza. Al 
3! dicembre 1978. a otto mesi 
dall'entrata in visore della 
legee. erano stati 325. Qual è 
l'identikit della donna che si 
è sottoposta ad intervento? 
Nel 61 per cento è casalinga, j 
il 14 per cento impiegata, il 
13 per cento operaia e il 5 
per cento studentessa. Ed 
ancora: il 19 per cento sono 
le donne senza figli, il 30 per 
cento quelle con un figlio, il 
31 per cento con due figli, il 
1 per cento con tre figli: i! 
5 per cento con più di 3 figli; 
mentre te donne nubili sono 
il 10.7 per cento. 

Ci sembra davvero fazioso, 
dinanzi a questi dati, indica
re nella «194» una delle cau
se della crisi di valori del 
nostro paese, che pur esiste. 
Ma allora i casi Lockheed. 
Sindona. I falcasse. e l'ultimo. 
proprio di questi giorni, dei 
fratelli Caltagirone, giovani 
de, che co?» rivelano? 

Paolo Ziviani 

Un bilancio dell'assise di Arezzo 

Conferme e novità 
dal congresso PSI 

Un clima fortemente unitario — Giudizio po
sitivo sugli enti locali diretti dalle sinistre 

AREZZO — Per avere 
un'idea di che cosa sia 
successo di importante al 
congresso socialista di 
Arezzo bisogna privilegia
re una chiave di lettura: 
quella dell'unità. L'assise 
si è conclusa appunto in 
un clima fortemente uni
tario. 

Partiti dalla convinzio
ne (per alcuni era addirit
tura una constatazione) 
che le battute d'arresto 
del partito lerivano so
prattutto da^a mancanza 
di compattezza interna, 
i congressisti hanno cer
cato di rilanciare su un 
terreno di ritrovata unità 
l'immagine del PSI in vi
sta dei prossimi impegni 
politici e della scadenza 
elettorale. 

Nella relazione introdut
tiva si è insistito molto 
nell'apprezzamento dei ri
sultati del drammatico co
mitato centrale socialista 
di qualche settimana fa 
concluso con l'elezione di 
Lombardi alla presidenza. 
L'insistenza è servita so
prattutto a dare un'inter
pretazione diciamo così di 
« sinistra » o « lombardia-
na » dei risultati del co
mitato centrale insistendo 
nell'attacco alla DC e 
premendo perché questo 
partito non possa più elu
dere le sue responsabilità. 

Ma le conclusioni del 
congresso socialista areti
no non hanno fornito so
lo l'immagine di un parti
to che ritrova la sua uni
tà interna. L'unità il 
PSI la riconferma e la ri
badisce anche all'esterno, 
con il PCI alleato a li
vello di governo locale. I 
socialisti aretini fanno 
un'analisi della crisi e dan
no un'interpretazione dei 
processi in atto nella pro
vincia per molti versi so
stanzialmente simile a 
quella dei comunisti. 

Arezzo — dicono — non 
è risparmiata dalla crisi, 
anzi le difficoltà qui si 
presentano in alcuni casi 
in termini ancor più dram
matici. L'esempio è classi
co: le grandi fabbriche in 
difficoltà, l grandi grup
pi che un lempo trainava
no l'economia della zona 
e forse dell'intera provin
cia ora battono in testa. 
C'è poi — dato più recen
te — la ersi dell'oro im
pazzito, le ripercussioni 
sulla produzione, i possi
bili contraccolpi sull'occu
pazione. 

La quasi identità di ve
dute tra comunisti e socia
listi aretini non si ferma 
qui. Anche il PSI dà un 
giudizio sostanzialmente 
positivo sull'operato degli 
enti locali aretini soprat
tutto per i risultati che 
oggi, al momento del ren
diconto finale, sono in 
grado di offrire alla gen
te. E, un giudizio che in
direttamente dice molto 
sullo stato delle intese uni
tarie tra i due partiti di 
sinistra. 

Eppure proprio su que
sto terreno le proposte sca
turite dall'assise del PSI 
aretino offrono elementi 
di perplessità. Anche se 
indirettamente il PSI po
lemizza garbatamente con 
i comunisti a proposito 
della politica delle «lar
ghe - intese». I socialisti 
rimproverano in sostanza 
al PCI di aver forzato 
troppo in questa direzio
ne in omaggio appunto al
le convergenze ampie. 
Questo avrebbe avuto dei 
contraccolpi negativi e 
consentito alla DC di gio
care su due piani: quello 
dell'opposizione e quello 
della partecipazione alle 
scelte. 

Il giudizio è senza dub
bio calzante a proposito 
degli accordi unitari per 

la gestione delle politiche 
sa.nta.ie saootati più o 
meno scopertamente dalla 
DC, ma appare drastico 
alla luce di altre realtà. 
In Valdarno ad esempio 
lo stesso accordo sulla sa
nità ha funzionato. E an
cora: per quanto riguarda 
i trasporti non tutto quel
lo che è stato fatto è da 
buttare; non è un risul
tato forse il risanamento 
della drammatica situazio
ne finanziaria dell'ente? 

Inopinatamente il PSI 
aretino dovo aver critica
to la politica delle larghe 
intese è arrivato a mette
re in discussione perfino 
gli accordi unitari in quei 
comuni dove il PCI ha 
la maggioranza assoluta. 
Nella prossima legislatura 
— hanno detto in sostan
za i dirigenti socialisti — 
non entreremo a far par
te di quelle giunte dove 
non siamo determinanti. 
Le motivazioni di questo 
nuovo atteggiamento sono 
due: si vuole rispettare 
la volontà degli elettori e 
si preferisce che chi ha ' 
la maggioranza assoluta 
(il PCI) si prenda tutte 
le responsabilità del caso. 

Tutto questo a prescin
dere dalla realtà e dai ri
sultati della collaborazio
ne unitaria di questi anni 
e dalle esigenze che si 
stanno profilando. Le 
giunte aretine a maggio
ranza assoluta PCI e con 
la partecipazione dei so
cialisti hanno funzionato 
e ora offrono un bilancio 
positivo. Solo a Civitella 
della Chiana la collabo
razione è stata interrotta 
ma per motivi di metodo 
più che per divergenze sui 
contenuti. 

Un episodio circoscritto 
e periferico come questo 
è una buona ragione per 
mettere in discussione 
fruttuosi rapporti costrui
ti in anno di lavoro comu
ne? Soprattutto in un mo
mento in cui aumentano 
le responsabilità a livello 
di governo della cosa pub
blica locale con l'introdu
zione di nuovi livelli isti
tuzionali (associazioni in
tercomunali) e di realtà 
inedite (la riforma san i 
taria). 

La nuova situazione po
stula maggiori capacità 
di governo non solo del 
comunisti ma della sini
stra nel suo insieme e 
quindi anche maggiore 
unità. 

Daniele Martini 
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